
Se ch iaro  era sta to  per Radiscev il fine della sua p ro testa  
.— Radiscev fu perciò  un p recu rso re  sp iritua le  nel vero senso 
della paro la  — anco r più cosciente e sicu ra fu la p ittu ra  di 
G ogo l, anche se il fine ultim o rag g iu n to  — com e fu ben o sser­
vato — si trovasse m olto  p iù  in là di quella linea che lo scrit­
to re  av rebbe voluto rag g iu n g e re . « Le anim e m orte » erano 
nell’intenzione dell’au to re  un « poem a », di cui la prim a parte, 
la  so la che, com e è no to , fu pubb licata  in tegralm ente e si salvò 
dai successivi scrupoli relig iosi dell’ au tore , avrebbe dovuto 
essere quel che « L’ inferno » è nella costruzione to tale 
della  C om m edia dantesca. Solo che l’ inferno gogo liano  era 
in te rra  e p rec isam ente in Russia. G ogo l stesso ci ha rac­
con tato  il m odo  com e P usk in  accolse la sua o p e ra : «Q uando
io lessi a P usk in  il p rim o capito lo  de « Le anim e m orte » 
l’ esp ressione di Puskin, il quale di so lito  quando  io leggevo 
rideva (ed egli am ava il riso) si fece a poco a poco sem pre 
p iù  cupa e alla fine si offuscò del tu tto . Q uando  io smisi di 
leggere  egli esclam ò: « D io mio, com ’è triste  la Russia! ». (1)
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(1) Il valore delle « A n im e m orte » com e requisitoria contro 
la servitù della  gleba fu com preso lentam ente, e le difficoltà  
che la censura pose alla pubblicazione del libro furono in gene­
rale di altro genere. Solo  il presidente del com itato di M osca 
parve accorgersene, ma fu un m om ento solo . Le vicende delle  
« Anim e morte « davanti alla  censura, ci sono, del resto, esatta­
m ente narrate dal già ricordato Sem evskij: Alla fine del 1842, 
al com itato della  censura a M osca fu presentata la prima parte 
d elle  « Anim e m orte » di O ogo l. Il censore S. la trovò da prin­
c ip io  « del tutto bene intenzionata », ma in segu ito  qualcuno lo  
m ise  in sospetto ed allora eg li presentò il libro all’esam e di tutto 
il com itato. Q ui al presidente sem brò prim a di tutto non con­
veniente il tito lo  stesso del lavoro: « Le anim e m orte ». « N o — 
esclam ò eg li, — questo -io non lo  perm etterò m ai : 1’ anim a è... 
im m ortale; anim e morte non ce ne posson o  essere, l’autore si


